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ngiustizia è fatta verrebbe il
caso di dire. Dopo 3 anni di
attesa, "finalmente" il Governo

ha attuato la delega contenuta nella
Legge 216/92. Il D.P.R. di riordino
delle carriere è oggi Legge dello
Stato. In esito ad una lunga quanto
"estenuante" attesa, finalmente
"qualcuno" ha raggiunto i propri
scopi: eliminare, distruggere la fino-
ra tanto bis trattata figura
dell'Ispettore. L'Ispettore, già: que-
st'imbecille il quale, per quattordici
anni, ha creduto di essere tenuto
nella debita considerazione da parte
dell'amministrazione; a cui sempre
è stata negata la propria professio-
nalità; e che nonostante tutto, ha
cercato di fare bene il proprio lavo-
ro; quest'imbecille il quale, per la
sua dabbenaggine, è stato ripagato
della peggior moneta e alla fine,
come voleva qualcuno, è stato rele-
gato e degradato al rango di mare-
sciallo. Vittoria, verrebbe il caso di
dire ai fautori e ai sostenitori di

questa battaglia vergognosa per
vedere sconfitta e annientata questa
figura che tanto era stata decantata
all'atto della sua istituzione con la

legge di riforma della Polizia di
Stato; che tanto orgoglioso aveva
reso l'amministrazione e i sindacati,
per essere riusciti a europeizzare
questa nostra polizia, con la crea-
zione di una figura" ad hoc"; un
poliziotto con funzioni investigati-
ve, in grado, quindi, di contrastare
gli assalti di una criminalità sempre
più organizzata e agguerrita. Oggi,
con il provvedimento varato dal
governo, tutto questo viene stravol-
to: gli ispettori vengono di fatto
retrocessi al rango di sovrintenden-
ti, con buona pace di chi aveva cre-
duto in questa figura e nelle sue
funzioni e che aveva cercato di
assolvere tali funzioni con convin-

zione e devozione. Ma chi glielo ha
fatto fare a questi "cretini" di stu-
diare o di diplomarsi; chi glielo ha
fatto fare a questi "pazzi dissenna-
ti" di partecipare ad un selettivo
concorso con relativo corso investi-

gativo di perfezionamento.
Cosa credevano questi uomini e
queste donne, di venire in polizia e
trovare il coronamento alle loro

o' .

o .,SINDACATO

l

IIAgonia e
JTlorte di un

Ispettore
di Polizia Il

"Il disordinedelle carriere"

Considerazioni di natura semi seria sul
riordino delle carrierenon direttive

aspirazioni? Il D.P.R. di riordino
delle carriere ha regalato - a piene
mani - qualcosa a tutti: agli
Assistenti Capo Ufficiali di Polizia
Giudiziaria i quali slittano di un
ruolo come i sovrintendenti mentre,
all'ispettore no; l'ispettore è rimasto
n dov'era, nello stesso ruolo; scusa-
te, "mea culpa", è vero, slitta di una
qualifica. Il fondo della "vergogna"
è stato comunque toccato con l"'isti-
tuto" dello "scavalco" gerarchico,
assurto a metodo di sopraffazione
con il sigillo della legalità apparente
che tale di fatto non appare. Sulla
base di questo principio sancito dal
governo nel ddl di riordino delle
carriere, i sovrintendenti principali
e capo - per esempio - sono stati
inquadrati nella qualifica di
Ispettore Capo, sovraordinati, quin-
di, nel futuro assetto, ai Vice
Ispettori, che sono stati inquadrati,
invece, nella qualifica di Ispettore:
chissà quanti vecchi rancori trove-
ranno sfogo con questo nuovo
assetto gerarchico, nevvero?
L'ispettore è stato finalmente ucci-
so, annientato, oltreché vilipeso.

Hanno annullato gli sforzi e i sacri-
fici di uomini e donne che avevano
creduto di trovare in Polizia una

loro precisa collocazione in un pre-
ciso contesto gerarchico e di eserci-
tare un'attività consona al titolo di

studio posseduto. In barba a tutti,
quindi: ai giovani che dall'esterno e
con in mano un diploma hanno
affrontato il lungo iter concorsuale
per diventare ispettori; ai marescial-
li che, ancorché non più giovani,
hanno sostenuto prove d'esame per
accedere al ruolo superiore di ispet-
tore; ai sovrintendenti, che pure
hanno creduto di avere fatto un

ulteriore passo in avanti nella loro
carriere partecipando a dei concorsi
interni e superandoli. Cosa credeva-
te voialtri marescialli e sovrinten-
denti... suvvia è stato solo uno

scherzo, una goliardata, ritornate
nei ranghi, su... degradati a sovrin-
tendenti. Si obietterà che sono
chiacchiere, parole farneticanti di
un pazzo incompetente, che nel
nuovo assetto la figura dell'Ispet-
tore esiste ancora. Certo, esiste: solo
è stata dequalificata, arretrata,
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svuotata delle originarie funzioni;
come dire... è rimasta solo la parola;
più o meno come quella vecchia
pubblicità per certi confetti lassati-
vi, la ricordate? A riprova vi è il
dato oggettivo che dallo settembre
1995 l'ispettore assolve compiti - si
badi, compiti -di "tutela dell'ordine
e della sicurezza pubblica"; quindi
reparto Mobile e Ordine Pubblico,
non tenendo conto della specificità
della figura introdotta dalla legge
121/81 e dell'attività investigativa,
che è contemplata solo in via com-
plementare dalla norma ed in un
più ampio contesto di non meglio
specificati compiti (e dagli!!) di
Polizia Giudiziaria.
Poi, dallo settembre 1995
l'Ispettore è il diretto collaboratore
del suo superiore gerarchico, non
più del Commissario e del
Dirigente: questo vuoI dire che un
attuale Vice Ispettore (dallO set-
tembre Ispettore - senza il Vice -) è
diretto collaboratore, oltreché -
ovviamente - subordinato, dell'at-
tuale Sovrintendente Principale e/ o
capo (dallO settembre Ispettore
Capo r.o.), in barba anche all'arto 3
della costituzione; suvvia, cosa
volete che conti la Costituzione e i

suoi astratti precetti. Cosa fatta
capo ha, verrebbe da dire. Il fatto
inconfutabile è che con un vero e

proprio colpo di :mano la parte pub-
blica ha cancellato e calpestato i
nostri sacrosanti diritti - non privi-
legi, si badi bene, ma diritti - e la
nostra dignità, quella di oltre 7.000
uomini e donne. Ma certo questa è
una "Vittoria" (la V maiuscola non
è un caso): una vittoria, ad esempio,
per certe parti sindacali, che hanno
sfoggiato in bacheca i loro migliori
dattiloscritti; una vittoria perché
finalmente è stata resa giustizia agli
Assistenti Capo V.P.G. e ai
Sovrintendenti (ma di quale bieca
ingiustizia erano vittima poi costo-
ro?); ma scusate, a noi Ispettori chi
ha pensato, chi ci ha tutelati, chie ha
levato la propria voce in nostra
tutela...? Nessuno!! Siamo stati
lasciati soli, talmente abbandonati a
noi stessi, a soffocare nella nostra
rabbia e a ingoiare bile, che abbia-
mo dovuto mettere su un sindacato

"placebo"; un'associazione di cate-
goria che tutelasse, o cercasse di
farlo, i nostri diritti; che si sostitui-
scono ai sindacati che hanno dato

"forfait" sul nostro problema,
immolandoci su di un altare di

pagana memoria, quello del più
alto interesse della base, che alla
fine è quella che porta il maggior
numero di tessere. Per non dire poi
dell' opera di boicottaggio operata
dai nostri stessi funzionari, da
tempo elevatisi a casta intoccabile,
con i loro attacchi alla nostra pro-
fessionalità, mirati a vanificare ogni
soluzione politica al problema
"Ispettori" i quali, detto senza
mezzi termini, riferendosi ad un
nostro paventato transito in uno
speciale ruolo direttivo, hanno
manifestato serie perplessità in
ordine a tale prospettiva: come dire
che non ci ritengono in grado di
assolvere le funzioni a tale ruolo

afferenti (perché ci manca il diplo-
ma universitario - sic! - come se a
fare un bravo commissario bastasse

solo un diploma). Ma chi le vuole
assolvere queste funzioni? Chi
vuole diventare commissario? Chi
ha chiesto niente?
Noi avremmo voluto restare tali e

quali, non essere esautorati delle
nostre funzioni; non essere scaval-
cati dal Sovrintendente (con tutto il
rispetto per questa categoria);
magari, questo sì, avremmo deside-
rato che questa nostra professiona-
lità fosse stata riconosciuta, anche
in termini economici. Adesso,
"finalmente", siamo "uguali" ai
marescialli dei corrispondenti corpi
ad ordinamento militare. E lì dob-

biamo rimanere: ma quale slitta-
mento di ruolo, quale fuga... in
avanti; resta lì ispettore; quale ruolo
"ad hoc" per te; lì dovete restare,
tra i marescialli, anzi per meglio
essere tranquilli cerchiamo anche il
consenso politico, visto che c'è il
"rischio" che venga approvata una
legge per voi, mettiamo su un
emendamento che in quattro e
quattr' otto cancelli quello introdot-
to dalla Camera dei deputati e cal-
deggiamone la presentazione a
Palazzo Madama dove devono
discutere il testo emendato:

"Senatore, la Camera dei Deputati
ha fatto una piccola "birichinata",
ha approvato un emendamento che
renderebbe giustizia agli ispettori..
veda un po' se non fosse il caso di
votare contro... ecco, perdoni, per
aiutarla le diamo sia il testo dell'e-
mendamento che dovrebbe votare
sia le motivazioni che ne rendono

opportuna l'introduzione, sa, noi
carabinieri facciamo le cose perbe-
ne" (vedasi fax datato 31/3/1995,
inviato dal Comando Generale
dell' Arma dei Carabinieri ai
Comandi Provinciali - ma è stata
abolita la famosa frase "usi obbedir

tacendo"?). A proposito indovinate
che fine ha fatto l'emendamento

approvato dalla Camera dei
Deputati in sede di discussione al
senato? E' stato cancellato. Va bene,

visto che questi benedetti ragazzac-
ci (che poi saremmo noialtri) stanno
facendo un po' di "caciara" tiriamo
giù una bozza di disegno di legge
delega, dimostriamo che noialtri al
governo siamo attenti alle esigenze
delle minoranze, e vediamo di por-
tarlo in parlamento per l'approva-
zione; anche perché ci siamo solen-
nemente impegnati a farlo, in parla-
mento. Quanti posti vogliono?, un
tremila - tremila cinquecento quan-
to sono all'incirca gli interessati?,
no troppi, facciamo 500 e che gli
altri si arrangino.
Vogliono un transito agevolato, no,
che diamine, non si può: facciamo
invece a concorso e magari per titoli
ed esami, così che magari si demo-
ralizzano e non vi partecipano... ok,
sembra che così vada bene, possia-
mo presentarlo in parlamento per
l'approvazione e speriamo di fare
in fretta la legge, così per punizio-
ne, ai vincitori, li sbattiamo a 1000
chilometri di distanza da casa, che
così imparano a rompere L. e a
lamentarsi che non gli va mai bene
niente. L'abbiamo capita, no?, e
adesso ci costringeranno a spendere
dei soldi, i nostri sudati quanto
magri guadagni, per una marea di
ricorsi e a ingolfare una giustizia
che ha già i suoi problemi.

Il consiglio provinciale ANIP
di Genova
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